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TORINO, 23 AGOSTO 


lia] 
: REPRIMERE È PREVIMRIRE 
‘Nessuno porrà in dubbio “il: partito 
liberale în Italia vegga con fondo do- 


loré Ja ‘crudele, ma inesorabile necessità, 
in cui si trovano i nostri soldati nelle pro- 
vincie infestale dal brigantaggio di com- 
portarsi. talvolta con. graride severità per 
guarire quella disgraziata piaga che afliggo 
il nostro paese. © 

Non è la prima, volta che eglino fanno 
la guerra; la.fecero a fianco degli eserciti 
«elle nazioni: più incivilite del mondo e 
mostrarono di potere stare a paro di chiun- 
que tanto pel valore e la disciplina, che 
por.la. generosità e la mitezza dell'animo. 

Se dunque in questo disgraziato episodio 
della’ rigenerazione italiana accadde di do- 
ver ricorrere a qualche atto di straordinario 
rigore; tutti conoscono ‘ad un tempo le in- 
fami provocazioni e nessuno pertanto vorrà 
far colpa all'esercito nostro di ciò che non 
è tanto vendetta di atrocissimi fatti, quanto 
una lezione che valga ad impedirne la rin- 
novazione. ; 

Pure la stampa a noi avversa si impa- 
dronì di questi fatti per commuovere l’opi- 
nione pubblica in Europa e sfruttare contro 
di noi quel legittimo sentimento di com- 


. passione cho d’ordinario si accompagna alle 


vittime dello grandi catastrofi, qualunque 
ne sia la origine. I giornali di quel par- 
lito che arma e sostiene il brigantaggio a 
Napoli, che suggerisce a quei forsennati lo 
imboscate e gli agguati tesi. a’ nostri sol- 


‘ dati, che spinge le plebi più ignoranti e 
. feroci a quelle azioni da cannibali cho fanno 


inorridire al solo pensarvi; quei giornali 
ron hanno pietà”nò lagrime che bastino a 
commiseraro lo conseguenze di quel castigo, 
senza del quale nessuno potrebbe sperare 
di mantenerò il prestigio necessario in cui 
sta la maggior forza di quei pochi soldati 


‘ nostri, che su di un terreno così vasto sono 


.chiamati a mantenere intatta l’autorità del 
governo © la sicurezza dei cittadini, 
L’Armonia, per nominarne uno, la quale può 
vantatsi di contribuire in sì larga parte 
ad assoldare il brigantaggio mercè del rac- 
colto danaro di S. Pietro ed armò quindi 
il braccio agli assassini dei 39 soldati 
che furono in Ponte Landolfo vittima di 
un vilissimo agguato, ora piange incon- 


—solabile sullo fumanti rine di quel paese. 


n _Enco 


APPENDICE 


—-. 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER x 
CLETTO ARRIGHI (1) 


CapitoLo HI. 
Emilio. 


Si avrebbe detto che prima del quarantotto 
Emilio non avesse vissuto. 

Nessuno aveva mai udito dal suo labbro 
una parola sul suo passato; nessuno gli avea 
mai sorpresa una frase che accennasse ad 


un’infanzis, ad una famiglia, ad uno madre... | 


Uno. strano: mistero “avvolgeva nel buio 
quella giovinetta ‘esistenza ;'un segreto dolo- 
roso covava forse in quell’anima, che a tutti 
sembrava spensierata e senza cure. 

Ogniqualvolta i suoi compagni lo aveano 
sorpreso immerso in tetri pensieri, € gliene 


.(1) Proprietà letteraria — Vedi nn, 229,230 , 
201 e 232. 


< Sabbato, 24 


L 


E non ci-farebbe meraviglia il trovare 
anche qualche giornale austriaco pronto -a 
commiserare i danni ed i disagi di quei. 
briganti che da Trieste si spediscono sulle 
coste napolitane ed invocare Grozio e Puf- 
fendorfio per dimostrare che a loro riguardo 
siasi violato il diritto delle genti, solo per- 
chè non si lasciarono prendere terra ad 
ingrossare le schiere di ladri e di assas+ 
sini che giungono armate, assoldate e bé- 
nedette da. Roma! 

Ma potrebbe forse l’opinione liberale eu-' 
ropea essere presa ad 'un laccio così gros-| 
solano? Non è forse evidente la; falsità di 
questo sentimento pietoso? Non è palese 
ad ognuno come il partito della reazione 
speculi ad un tempo sulla ferocia dei suoi 
sicari e sull’inevitabile severità con cui si 
cerca di prevenire altri tristissimi: fatti? 

La relazione strettissima che corre fra i 
briganti di Napoli e la reazione -europea, 
la cui quintessenza è ora raccolta a Roma 
si è fatto tanto palese che i corifei del par- 
lito nonsì danno nemmeno più la cura di ma- 
scherarla L’Ost-Deutsche-Post scrive: — « Un 
cenno di Napoleone caccierebbe F raneé&co Il 
da Roma e chiuderebbe, la fonte donde 
provengono le-schiere'dei cosidetti banditi.» 


Fa ” RON 


Agosto 1864. 


SI PUBBLICA TUTTI:I, GIORNI 
comprese le Domeniche 


‘| in carriera, ma da favoriti: il non essersi 


Vincie, 


fa 


il lotta con le sue. stesse» parti: lo non amo e- 

Ktere giudizi: scrivo soltanto i fattia .mo' di ero- 
naca. È 
È Cantelli, che i1'15 nel rimettere la demissione 
di De Blasio)aveva seritto'al‘governò di lasciarlo 
libero nelle jsue determinazioni, questa mattina ha 
mandato la sua formale demissione. : 

I suoi dispateri con De Blasio ha egli sinteliz- 
zati in cinque capi: la .pomina dei quattro inten- 
denti per sorpresa,caménire Minghetti si preparava 
a spedirli da Torîno: la. destituzione per elenco di 
32 consiglieri/di governo, sostituiti non da womini 
arre- 
Stati i fratelli Calicchio dopo l'arresto di Gervasi, 
iderato una vendetta: il passaporto dato da De 
imilettoy. sul quale gravavano accuse 
pi mportantissime: l'opposizione, perma- 
nente in cui trovasi De Blasio con. Sacchi‘e Pi- 
ronti progressisti. 

Anche Pironti dicesi aver bella e formulata la 
sua demissione per non, esseré ancora. approvata 
la sua proposta di destituzione di: 42: magistrati, 
Il governo crede che con togliersi dieci da uffizi 
per nominare dieci liberali, sia tutto un affare per- 
sonale, una conseguenza di favore, un cedere alle 
insistenze. AI contrario è cosa supremamente. poli- 
tica : Ja parte liberale per 12.anni oppressa e mar- 
tirizzata non può vedere alto collocati coloro che 
furono suoi carnefici e lodatori e. sostegno delia 
comune oppressione. Di più, la morale governative 
non può fondarsi quando sono onorati gli istru- 
menti di un governo chiamato. negazione di Dio 
da tutta l’onesta Europa. 

Se a questo punto ‘di moralizzare l'autorità non 
si viene, sarà stimata da molti virtù fare opposi- 


Le Associazioni si ricevono 
Torino, all'Ufficio del giornale, via, della 


* 3.3, Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May; 9 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, Cornhill. 
Le inserzioni costano L.A la linea. 


Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via 
dale, n. 


Le lettere ed i reclami deyeno essere indirizzati: franché ‘alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti... 


Rocca, 10. Forio pro- 
î È call'A; vas, Tue 
presso gli uffizi postali. A Parigi, gence King Sira 


dell'ospe- 


5, al prezzo dì cent, 20 la linea. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


esser con lord 1’ imperatore» Napoleone:; ‘nè 
andranno in solluchero i clericali con' la ri 
dell’Azeglio in una mano, e la ricusa fatta da | 

labot ‘nell’ altra. 


Il luogotenente generale del Re, Cialdini, 
ha-indirizzato alsindaco di Napoli la seguente 


lettera : # 
Illustrissimo Signore, sila 


Sento il debito di manifestare al p: ico mu- 
nicipio di questa illustre città la mia molta ‘tico- 
noscenza per l'iniziativa da lai presa onde l’anni- 
versario dell'entrata în Napoli dél'generale Gari- 
baldi venga celebrato con quella solennità 
sì grande e fausto avvenimento si addice. Ciò fa- 
cendo codesto municipio precorrevari voti del paese, 
esaudiva i miei desideri, e secondaya le intenzioni 
del governo del Re. 4 i 

L'arrivo in Napoli del celebre Dittatore, innanzi 
a cui un esercito ed una dinastia andavano .fug- 
genti, fa il più mirabile fatto che la sagacia,e la 
lemerità abhiano mai compiuto, fu il fatto più fe- 
condo di risultato, che la storia della rivoluzione 
ricordi e racconti. 

| Ogni cuore che palpiti per la libertà della pa- 
| tria nostra, ogni anima che senta l'amore d'Italia, 
| ognì uomo che di liberale ed italiano abbia nome, 
| si associerà riverente a quella festa. che festa dei- 
| la nazione intera diventa e non di Napoli sola. 

| Ai nostri.nemici, ai vipti borbonici soltanto po- 
| trebbe sorridere 1’ idea di turbarla con. qualche 
sconcio disordine. Facciano pnre. Le baionette 
della guardia nazionale e delle truppe di linea sa- 


| pranno far rispettare la dignità della festa , © sa- 


zione al governo nella piazza come in Parlamento. | 


P È 
Non so se l’ ullima..ministeriale: delle: finanze, | PF2nno dar senno a chi lo avesse perduto. 


— « Ecco la ragione perchè la Francia | 


malgrado tulto le rimostranze di Ricasoli | per Ja quale si vieta dare altri impieghi senza la 
e malgrado tutti i diverbii tra Govon e | approvazione del ministro, non faccia scrivere una 


Merode, lascia che le cose continuino ‘ il | terza dimissione, e non sia cagione ad una più alte, 
loro corso e non muove dito per turbare | 


ma spero che no. Cialdini qui è. necessario : egli 
solo ha saputo far ridestare l’amore non spento, 


Lalla sua fonte, la controrivoluzione nel Na-| ma sopito pel governo italiano. È sostenuto da 


politano. » 

Pure noi non verremo meno alla nostra 
missione e, malgrado lo tristi condizioni 
che ci fa appunto l’impunità della cospira- 
zione tollerata a Roma, non mancheremo 


dei napolitani ci ha affidati. Il. soccorso 
della cittadinanza mnapolitana ci agevola la 
impresa: E dinnanzi a questa cittadinanza 
conscia delle intenzioni del governo, testi- 
mone delle ribalde provocazioni dei banditi 
contro la forza. che la difende; noi. invo- 


cito italiano. Ad essa il decidere su cui 
debba ricadere la responsabilità di quei 
luttuosi. casi; che più difficilmente . po- 
tranno rinnovarsi quanto più vigorosamente 
saranno repressi. 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’ OpinioNE) 
Napoli, 20 agosto. 
Il potere qui composto da' più contrarii elementi 
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‘avean chiesta la cagione, egli soleva rispon- 
dere con qualche frizzo così naturale e spon- 
taneo, che nessuno s'era attentato di parlar- 
gliene oltre. 

Talvolta, udendo qualche (amico parlar di 
sua madre, il povero fanciullo si facea pal 
lido come un cadavere. Ma se ‘appena s’ac- 


corgeva d'essere osservato, balzando in piedi, | 


come per scuotersi di dosso un molesto pen- 
siero, ridiventava .il più allegro e il più spen- 
sierato di tutti. 

Il suo coraggio, spinto all’audacia, era pro- 
verbiale nel battaglione. î 

Manara avea detto che se in lui fosse stata 
uguale la disciplina ‘all’ ardimento sarebbe 
stato il migliore de’suoi volontari. 

Come desolato sulla terra, egli ‘aveva con- 
centrate tulte le’ forze affettive dell’ anima 
sua nell'amicizia de’ suoi due compagni di 
| arme, Niso e Gustavo. 

Fuori di questi, egli pareva non curarsi di 
persona al mondo: e neppur essi non l’ave- 


| 
| 
| 
| 


vano mai veduto scrivere o ricevere lettere, | 


che accennassero ad un legame d’ amicizia, 
; di parentela o di amore. 


Eppure qualcheduno che pensava a lui : 


c'era a questo mondo. 4 

Ad ogni fin di mese il foriere della com- 
pagnia riceveva da Milano un involtino di 
danaro a lui diretto. 


di tutelare quegli alti interessi che il voto | 


chiamo il giudizio sul contegno 'dell’eser-', 


tutta la stampa, è applaudito da tutto il popolo. 
| La scelta gente del paese gli ha fatto in S. Carlo 
una vera apoteosi. Da due giorni per la città cor- 
| rono sospetti. di. maneggiamenti. contro. Cialdini, 
| promossi da coloro che si credono in diritto di do- 
minare e di avere sempre. onori ed. anche senza 
incomodi. 

Il brigantaggio in provincia di Benevento è quasi 
domato. Pontelandolfo e Casaldoni, ove si consumò 
l'infamestradimEnto a’ nostri valorosi soldati, furono 
presi di viva forza. Sulla croce della chiesa di Pon- 


telandolfo si trovò sospesa Ja testa del comandante | 


della truppa, deturpati quasi tutti i corpi di questi 
bravi uccisi. Furono morti 133 briganti, che dispe- 
rati di perdono ‘appiccarono, fuoco all , ecosì 
que” paesi sono oggi un mucchio. di e@nere. Con- 
temporaneamente le compagnie della guardia na- 
zionale di S. Giorgio la Montagna presero Padula, 
ove erasi costituita un governo provvisorio, e po- 
scia il loro giovane capitano Nisco animosamente 
le conduceva a perlustrare la montagna di Vito- 
i lano, ed anche de’ briganti farono uccisi. Al gene- 
| rale Nicola Fabrizi ha Cialdini affidato militarmente 
{ quella provincia. 

Di gran conforto all'universale è stata la nuova 
| che le trappo francesi] banno perlustrato i confini 
\.con lo trappe nostre: i francesi fecero 11 briganti 
| prigionieri, i nostri nove. Ora il generale Clary 

in Roma non potrà più assicurare al suo comitato 
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i 
| 
Erano invariabilmente sei napoleoni d'oro. 
| Per un soldato sei napoleoni d’ oro sono 


una provvidenza. 

Contuttociò il foriere — il quale ogni volta 
che gli rimetteva il suo: danaro trovava 
lui una serietà e un malumore insolito 
non sapeva che cosa pensarne. 

— Che bell’ originale! — soleva dire ad 
‘i un caporale suo amico — E’ sembra che gli 
dia degli schiaffi, non dei . belli marenghini 
sonanti. 

A cui il caporale faceto non aveva mancato 
di rispondere : 

— Sarà forse che glî parranno ‘pochi ! 

* Una volta il foriere tenne per prova il de- 
naro in mano, come se si scordasse di rimet- 
terglielo. 

Emilio non fiatò. Pareva non avesse mai 
aspettato denaro di sua vita. 

i I foriere credeva di sognare. 
|. A Niso che una volta gli chiese d’onde gli 
| venisse quell’assegno mensile, gli rispose: 

— Dal tutore. 

E troncò ogni nuova domanda intuonando 

‘ a piena gola la canzone del bersagliere. 
Da quel giorno Niso e Gustavo -aveano ri- 
| spettato religiosamente il suo segreto. E nei 
quattro anni che seguirono, nè essi gli ave» 
vano mosso più una sola domanda, nè gli 
avea loro data una sola spiegazione. 


in 


La prego, illustrissimo signor sindaco, di parte 
{ cìpare i sensi della mia gratitudine all’ eccellen- 
| tissimo municipio di Napoli e di gradire l'assicu- - 
ranza della piia distinta considerazione. 
Napoli, 19 agosto 1861. 
Il luogotenente generale del. Re 
Ciaupini. 


— Il luogotenente generale del Re per le pro- 
vincie napolitane ha lestè approvata la +proposta 
del generale Cosenz per la formazione d’ altre 4 
compagaie di guardia nazionale mobile. 


Il Giornole Officia'e di Napoli reca i seguenti 
dispacti : 


Avellino, 20. L'intendente di S. Angelo de'Lòm- 
bardi avvisa essere seguito un vivo combattimento 
al Castello di Lagopesole; 150 briganti sono rima- 
| sti sul terreno, mentre gli altri, dispersi dappri- 
| ma, sonosi indi riuniti novellamente nel bosco 
Castiglione. Le guardie nazionali di Lacedonia han- 
no ‘arrestati molli di essi, e si accingono ad arre- 
starne altri. 

Sora, 19. .Il delegato di S. Germano avvisa che 
S. Pietro Infine, circondario di Gaeta, è minacciato 
da 200 briganti, alcuni dei quali a cayallo. Subito 
avvisato il maggiore della truppa che è in S. Ger- 
mano e dato ordine alla guardia mobile dello 
stesso paese a recarsi in S. Pietro Infine. — Arre- 
stati 5 individui provvenienti dallo siato {romano , 
quattro de'quali con rapporto di Francesto II e di 
professione mozzi di stalla. 

Avellino, 18. Arrestato in Grottolella dalla guar- 
dia nazionale Luigi Arciuoli di Altavilla emissario 
borbonico. 
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AA tutti i segnali però i due amici. aveano 
conchiuso col credere che. eglî fosse un tro- 
vatello. 

Le mie lettrici, che ne .sanno. già più di 
Niso e di Gustavo, l’avranno già indovinato 
da un pezzo. 

Emilio era infatti un trovatello. 

Ed ecco spiegato come non amasse punto 
parlare de’suoi genitori. 1 

Ma Emilio non era un trovatello» da ro- 


manzo... era un trovatello deguo ‘del: suo ‘ 


tempo. 

Mi spiego. 

Uno dei caratteri ‘e dei meriti più spic- 
cati del nostro tempo è quello di ‘aver dato 
lo sfratto a tulti i pregiudizii di nascita e’ di 
casta. Il giovine che entra nel mondo sa che 
ormai i suoi concittadini ‘aspettano a’ giudi- 
carlo da quello ‘che.egli è, non dai: meriti o 
dai delitti de’ suoi maggiori. Le quistioni di 
nascita con tutti i loro effetti sono sbandite. 
I romanzi che fondano tutto: il loro interesse 
e il loro prestigio sulla desolazione del loro 
protagonista, abbandonato da padre e madre, 
non devono più trovar eco nella nostra età di 
giustizia e di buon senso. L’Emile di Girar- 
din, per esempio , adesso ; 0 è assurdo, 0p- 
pure è la fisiologia» di. un’ anima ammalata 
per eccesso di sensibilità. 27-20 

L'amor figliale in astratto, è una delle più 


che a - 


Avellino, 18, La guardia nazionale di S. Felice 
di Capriglia ha satrestato Antonio Troisi in Altavilla 

tseChe. era in. corrispondenza. coi.-briganti: con-cui-ha 
confessato di essere siato unito due giorni. Aveva 
indosso due napoleoni d’oro, multe mezze piastre 
e carlo: di corrispondenza coi briganti. S'istruisce 
il processo. 


Leggiamo nello stesso giornale: 


La guardia nazionale di  Petrizzi ha arrestatò 
due masnadieri che infestavario quelle strade, An- 
nunziato Amoroso e Antonio Majo. 

— In Serra vennero  arrestàti il di\8 i’ signori 
frana Tedeschi sacerdote, Giuseppe Vinci, Gabriele 
Pisani ex-gendarme e Gregorio Carrera come prin- 
| «Gipaalì reazionarii e. fautori del bfigantaggio im qu 
tomune. 


el 


Îl maggior generale Chiabrera. ha indiriz: 
zato al luogotenente generale Cadorna il se 
guente scritto : ; 


Il sottotenente | Minicola con un: distaccarhénto 
della 7.a compagnia si è battuto a corpo.a corpo 
coi briganti vicino al. villaggio di S. Vittoria a due 
miglia da Montereale; Due briganti morti, quattro 
ars un, soldato leggermente ferito. Si distinse 
un milite della guardia. nazionale, L'ufficiale mi- 
nacciato, da un colpo, di pugnale ‘alle; spalle, si 
difese, e un caporale. atterrò il brigante dandogli 
del calcio del fucile in festa. 


Si legge nel Nazionale del 20: 


‘3 briganti di Matteo nella nottè del 17 al 18 si 
sono recati nel comune di Trasacco, distretto di 
Gaeta, han disarmato le poche guardie nazionali, 
aperte le prigioni ed ‘armati i carcerati. Pérò aven- 
do loro intimato di seguirli, queglisi son rifiutati. 
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Il numero di ieri del, Diritto, sull’ og- 
gotto del noto incidente dell’amnistia a fa- 
vore dei militari che passarono. dall’ eser- 
cito regolare a quello dei: volontari, riporta 


una serie di falli 6 di circostanze la cui| 


verità ed esattezza. non è nostro proposito 
di volere qui chiarire. 
Una sola circostanza però, fra le varie 
ivi asserite, ci sembra così gravé in se stessa 
ed importante pel senso che potrebbe fare 
nell'opinione pubblica, che nonci possiamo 
dispensare dall’occuparceno manifestandone 
l'insussistenza. 
Alludiamo al supposito, asserito dal Di- 
ritto non già sulla, fede, ma dietro l’auto- 
rità di una dimostrazione che si dice data 
dall'onorevole deputato Crispi, che il docu- 
mento che esisteva. a. mani del generale 
Garibaldi firmato: dal Re e dal ministro Fa- 
rîni, ma con le date del giorno e del luogo 
dn bianco e senza sigillo, esprimente nel 
suo tenore un decreto d’ amnistia a favore 
dei suddetti militari, non fosse già l'unico 
originale documento destinato ad essere, 
dopo l'aggiunta dolla sua data è dopo le 
volutè formalità, reso pubblico como de- 
creto regio d’ amnistia, ma bensì un sem- 
plico duplicato trasmesso al generale Gari- 
baldî per suà personale notizia. 
| Checchè ne sia deile dimostrazioni date 

all’onorevole Crispi, questo supposito uria 
non solo col'fatto di non èssersì rinvenuto 
altro originale che quello cho esisteva presso 
il generale Garibaldi, ma .coì più palmari 
criterì di verosimiglianza. 

E al tutto fuori d'ogni regola ed uso 
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false sentimentalerie onde i romanzieri della 
scuola passata hanno ‘empito ‘i loro assurdi 
romanzi di ragazzi abbandonati e di figli del 
mistero. L’amor figliale in astratto non esiste, 
Una madre e un padre non si amano sè non 
quando si conoscono; e quegli spasimi di figli 
che non vivono che per cercare la loro ma- 
dre, mi hanno sempre fatto ridere, 

Certo che se'un trovatello udrà parlare di 
una madre potrà sentirsi rimescolare il san- 
gue, e proverà nel cuore un desiderio fortis- 
simo..di conoscere la sciagurata che gli diede 
la vita per abbandonarlo; e forse perdonan- 
dole in cuer suo, capirà che potrebbe amarla 
ancera; se ella, uscendo a tun tratto dal se 
greto che l’avvolge, gli si presentasse dicén- 
do : in sono. tua madre!.... 

Ma questo sentimento , che produrrà tutto 
al più sulla fronte del trovatello ‘una nube di 
tristezza, non può essere più forte di quello 
del figlio a cui Ja madre è morta mentre egli 
nasceva, e che fu privato per sempre del più 
dolce è soave amore che sia su questa térra. 

No. Ai vaporosi spasimi, all’aria ‘soffrente 
e rassegnata, alle sentimentali tirate dei figli 
abbandonati il nostro secolo non credé più. 

iMa.esso crede però ancora agli inevitabili 
traviamenti di questi poveri diseredati Uulla 
famigli, che destinati forse dalla natura sd 
essere ricchi e felici, furono gettati dall’or- 


| more della patria, il.rispetto alla donna. 


che un docuniento in forma di R. decreto 
sia scritto in doppio originale, 6 munito 
di firme autografe in ambo gli esemplari. 
Ed:è ciminamente inverosimile che pet 
dare notizia al generale Garibaldi del de- 
creto d’amnistia o per comunicargliene il 
tenore, anzichè al mezzo d’una lettera. o 
di una copia del decreto s s si ricor 
resse allo strano spediente di mandargliene 
un esemplare autografo, steso in tutlo.come 
quelli destinati ad essere conservali como 
‘originale, ma manchevole e monco, perchè 
collo spazio destinato a contenere Ja ‘data 
tuttora in bianco, e privo delle Sltre for- 
me esteriori usate, per ,siffatti documenti. 
Ben altro e. molto si. potrebbe ‘ancora 
dire; ma ‘crediamo che bastino questi cenni. 
a persuadere chicchessia, il quale voglia 
in buona fede tal poco riflettere sulle cose; 
che. la. circostanza prodotta dal Dinitto, 
sull’autorità della dimostrazione da lui a- 


vuta; è ona’ supposizione ‘insussistente ed 
affatto inammessibile. 


A 
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Togliamo dalla Patrie Ja seguente lettera 
che le-diresse' il senîtore Massimo d’Azeglio: 


i Cannero ‘, 15 agosto. 
Signore, confinato nellà mia villa del Lago Mag- 
giore; ove triggo una vita ritiratissima, oggi sol- 
tanto mi fa dato aver soft’occhiò il numero della 
Patrie contenente la ‘traduzione di una lettera af- 
fatto confidenziale che' scrissi, or fa qualche tempo, 
al sigher Matteucci, in risposta a cerle osserva? 
zioni che l'illustre professore, mio collega al Se- 
nato, mi aveva comunicate e lessi cho codesta 
lettera vi era stata spedita dal vostro corrispon- 
dente di Torino. 
Ero già informato di tale pubblicazione da una 
parola del signor Matteucci, il quale facendomi 
noto il suo profondo rammarico per ciò , informa- 
vami come fosse il risultato di una indiscretezza. 
Tutto questo, per quello che mi risgnarda, sa+ 
rebbemi indifferente: si sa del resto cha io non 
ho l'abitudine di ingannare gli altri solle mie 
convinzioni, nè di mascherare il mio pensiero |, 
ma desidero prevenire certi effétti che possono 
essere cagionati da una pubblicità cotanto inattesa, 
Antico amico dél signor Ricasoli e ‘di parecchi 


suoi colleghi, avrei creduto . in un momento così ! 


difticile, venir. menò all'amicizia ed alle conve- 
nignze, se mi fossi permessa una pubblicazione di 
tal fatta, senza almeno prevenirne chi di diritto, 
E mi sarei creduto tanto più degno di biasimo 
in quanto che senza nè potere nè voler negare (e 
lo farei per la prima'volla) ‘ciò ‘che penso, sono 
ben lungi dall'avere la pretesa, oggi più che mai, 
di ritenermi infallibile. Vecchio soldato dell’indiz 
pendenza e dell'onore del mio paese , desidero al 
{ contrario, più di qualurique: altro, avere esternato, 
nella presente circostanza, un giudizio poco fon- 


dato e ricevere dagli ‘avvenimenti una completa 
smentita, 

Ecco quello che interessavami far sapere e dac: 
chè infatti sembra che in tutto ciò siavi un abuso, 
ho uni troppo elevata dei sentimenti della vo- 
stra delicatezza, per invocare presso di voi un 
giudice diverso da voi. 


Aggradite, signor direttore ece. 
Massizio D'AzkaLio, 


_— rm’ 


Ci serivono dal Veneto in data di Garofolo 
21 agosto 4861: 

Le notizie, che il vostro corrispondente rodiging 
Vi mandò sulle inene austro-clericali di qui e del 
Ferrarese ottennero buonissimi effetti: i reazionari 
furono spaventati dalla pubblicità dala alle teue- 
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rore materno nella terribilé situazione ‘ d’es. 
ser figli di nessuno, 

Per tornare dunque ad Emilio, debbo dire 
a.suo onore che egli era tutt’ altro che un 
trovatello da romanzo. 

Dopo aver meditato sulla propria sorte egli 
avea maledetti i suoi genitori. La voce del 
sangue gli diceva d'esser figlio di ricchi , e 
questo pensiero costante, quantunque non ba- 
stasse, ad avvelepargli l'animo 0a turbargli i 
sonni, aveva avuto però una discreta influeliza 
sul suo carattere e sulla sua esistenza, 

A ventitre anni egli era riuscito a passare 
per blasé, a farsi credere privo di cuore. 

Questo abito di stanchezza morale , questa 
simulazione di malvagità ,. avrebbe finito a 
farlo spregevole , se di sotto a quella ma- 
schera non fossero, quasi suo malgrado, tra- 
pelate le naturali qualità: d’un’anima tutt'al- 
tro che stanca, tutt’altro. che malvagia, 

L'ira — questo peccato mortale che è pur 
la chiave per iscoprire tante virtù nascoste — 
l’ira, che meno di qualunque, altra passione 
soffre di. essere dissimulata ; giacchè . veloce 
come il lurbine irrompe dal ciglio prima che 
la ragione sovrana valga a trattenerlo, P ira 
lo avea tradito. 

Ira santa, perchè suscitata dal più santo 
fia i sentimenti dell'anima umana, dopo l'a- 


brese loro perfidie, e gli uomini che per pusilla- 
nimità o per bonarietà si erano accotidiati a subire 
la pressione di queste autorità politiche, scossi dal 
biasimo della loro debolezza obbediscono ora al vo: 
lere della opinione pubblica del paese, 

Non. vogliamo supporre chè lo scrittore rodigino 
intendesse registrare il sig. Pacifico Cavalieri da 
Ferrara fra i reazionari è quest'accusa satelibe una 
vera ingiustizia. Sappiamo che il sig. Cavalieri si 
affrettò a erdinare lo sfratto dei ventidue refrattari 
romagnoli che in qualità di braccianti si erano al- 
logati nella vastissima tenuta 0 latifondo Pepoli- 
Marat, ora in grande parle di proprietà del Cava- 
lieri, ed in-parle da esso amministrata. La colpa 
dell'ospitalità accordata ai tristi fuggiti dalla leva 
militare italiana deve ricadere sui coloni ed anche 
sull’agente della tenuta amministrata, il quale scot- 
tato dalle persecuzioni patite in passato dall’ Au- 
Strià pare poco disposto ‘a resistere legalmente 
alle arbitrarie intimidazioni della polizia austriaca. 

Sulle, autorità. austriache deve pure ‘cadere il 
torto attribuito ai sigg. Selmi di Polesella, i quali 
furono dolentissimi del rimprovero loro fatio di 
sprezzatori beffardi della opinione pubblica, Le ap- 
purenze stavano infatti contro quei signori, ma chia- 
rite le cose si è rilevato ch'essi non possono essere 
tenuti responsabili dei fatti. altrui. In marzo del 
corrente anno i coloni delle possessioni Paperino e 
Malvezza, condotte dal sig: Sinforiano Selmi di 
Polesella, all’ insaputa del padrone e ‘per proprio 
conto ed utilità, accolsero. quali famigli due giovani 
di Lugo che si eravo sottratti alla leva del loro 
paese. La voce pubblica reclamava contro l'ospitalità 
accordata a que’ sciagurati è ne incolpava i Selmi. 
Si è, saputo invece che iî due refrattari avevano ta- 
ciuto sulle prime il fatto di essere fuggiaschi dalla 
leva e che si presentarono.ai coloni muniti di una 
dichiarazione del loro parroco che certificava della 
loro buona condpita morale e reliziosa, vidimata 
dall'I, R. commissario distrettuale di Occhiobello, 
il quale aveva avvisato i due refrattari a riferirsi 
a lui ogniqualvolta i proprietari od i coloni od al- 
tre persone avessero loro rifiutata ospitalità o data 
comunque molestia. Costoro quindi si imponevano 
e i villici coloni, parte per ingordigia e parle per 
paura del cominissario si rifiutarono. dal licen- 
ziarli. 

In questo fatto avete una nuova conferma delle 
dirette relazioni e degli accordi che corrono fra la 
consorteria pretina delle vostre‘ provincie’ è queste 
I, R. autorità politiche. In tutto ciò i Selmi furono 
piuttosto passivi nè si deve aggravarneli : sono vit 
time della condizione infelicissima a cni questi paesi 
trovansi ridotti da. un' governo slesle e pessimo. 

Giovedì, 16 corrente, passarono il. Po altri 4 re: 
frattarii nonchè un carabiniere disertore; il pas- 
saggio si effettuò al sito dell’isola segnalato dal 
Vostro corrispondente rodigino ; ci fa meraviglia 
che sì trascari tuttora la sorveglianza su quella 
località, e chele autorità di oltrepo ngù sappiano 
impedire all'atto questo turpe scandalo, 

Gli austriaci sono attivi, vigilanti, astuti e spesso 
in queste cose di un rigore brutale: Je autorità i- 
taliane si mostrano invece molli, indifferenti e de- 
boli. Noi non sappiamo ‘spiegarci siffatto con- 
tegno. 

Un mese: fa dopo infigiti reclami venne da Fer- 
rara l'ordine dell’ arresto | del. notorio agenle au- 
striaco Bernardello, da molto tempo soggiornànte 
con passaporto dell'Austria in Ponte Lagoscuro. 

Fu sostenuto negli arresti per poohi giorni epi 
lo mantlarono al di qua a continuare la sua mis- 
sione di spionaggio e a vendicarsi sai patrioti ve- 
neti. Hl Bernardello si è stabilito adesso sulla si- 
nistra sponda del Po al passo di S. Maria Mad- 
dalena di contro a Ponte Lagoscuro, dove con at- 
tività raddoppiata esercita il suo iniquo mestiere 
di agente austriaco e cleticale. Così la stazione di 
S. Maria Maddalena si è arricchita. di ‘un’ tristo 
di più: il Bernardello , il commissario di polizia 
suo amico, il Goriziano ricevitore di finanza 
rusich, «il rinnegato finanziere © Marzoni, sussidiati 
da guardie di polizia e da gendarmi, sono il fla- 
gello di quel povero pacse e il tormento dèi pas- 
saggeri. 

Questa condizione di cose è Ja stessa su Intta la 
linea di confine del Po: dalia parte austriaca vigi- 
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S'era battuto per vendicare un oltraggio a 
una «sconosciuta, 

E a udirlo s'avrebbe detto che egli fosse il 
più feroce bestemmiatore della virtà femmi- 
nile, che fosse al mondo, 

Quel duello — di cui avea ‘tentato ‘di fal- 
sare la nobite causa anche ai suoî padriti — 
fa per Niso e Gustavo una” rivelazione. 

Essi che aveano cominciato ‘a ‘crederlo day- 
vero isterilito. di cuore, essi che s’immagina- 
vano che lo splendido coraggio onde s’ éra 
fatto un nome nei giorni delle battaglie non 
fosse effetto che della cinica spensieratezza 
della sua anima desolata, si persuasero che 
tutto quell’, apparato di indifferenza non era 
che dissimulazione e millanteria, e' ché sotto 
ad esso si ‘agitavano ancora vergini e tre- 
mende» passioni, è tanto più tremende quanto 
meno ‘avevano avuto lempo di manifestarsi. 

Fiano giunti allà casa ‘di Niso Piertini. 

Montate le scale bussarono al suo uscio tre 
colpi a lento intervallo; 

Niso veane loro ‘ad: aprire’ con un grosso 
volume fra le mani. 

— Bravi! — sclamò vedendoli — Avete fatto 
bene a venire. 

E dato di nuovo il ‘ctiavisteMlo all uscio, 
seguì.i due amici nel suo studio. 

Là fece volare im aria il'volume che teneva 
in mano dicendo : | 


laîza rigorosa, angherie e tranelli; @ la parte ita- 
liana negligenza quasi assoluta. È: DE 

Gli austriaci e i clericali ne approfittano, . l’ai- 
dirivien delle loro spie è continuo’ “e così si fo- 
menta da essi il malcontento nelle popolazioni cam: 
pestri e si attenta alla dissoluzione ‘del’vostro e- 
sercito, O ; pe RNA TIA IAT nl 

1 patrioti di qui ne sono sfiduciati perchè tro: 
Vansi compromessi e perchè ai loro reclami e alle 
loro relazioni non si da credenza ed. ascolto dalle 
autorità italiane! e sì che il pericolo. comune ci 
sembra evidentissimo. ata 

Gli austriaci sordamente si preparano alla rivin- 
cila; guai agli italiani se si lasciassero cogliere alla 
sprovvista e non pensassero a tempo alle difese e 
ad assicurarsi dei nemici interni. 


TATTO 
Leggiamo nel Bollettino del Debats + 


Gli affari d'Italia sono oggi più che mai ‘quelli 
di Frandîàie d'Europa. Le buone 0 Te cattive no- 
tizie che,giungono da Torino ‘o da' Napoli” liahno 
il lororinevitabile contraccolpo: a'Parigijià Londri. 
a Vienna, a Berlino, a Pietroburgo. Nulla, di più 
semplice e di più naturale, e, possiamo aggiune 
gere, nulla di più indifferente che i giornali ul- 
tramontani e legittimistivsi sieno impossessati ‘delle 
difficoltà sopraggiante a Napoli per isfruttarle» nel 
senso dei loro desideriì e delle speranze loro, per- 
chè è molto tempo che Je violente declamazioni 
ed i sinistri presagi di questi giornali non hanno 
più il potere, di turbare od rinquietarà ; ‘mal che 
un giornale che. passa ancora per. oflivioso , shul- 
lostante sia stato sconfessato tanto spesso dal. Mfo- 
niteur, che la Patrie, per chiamarlo col suo vero 
nome, si faccìa da qualche giorno il portavoce del 
Monde, dell’ Union e della Gazette de: France, por 
commentare le notizie d’ Italia sotto, il puuto di 
vista reazionario, per dipingere là situazione: di 
Napoli con i' più oscuri colori, e che ironicamente 
accusi il Constitutionne! di) !impassibilità »' (sé- 
rénité),, ecco. quello ; che ci meraviglia è che ei 
sembra deplorabile ; perchè, non temiamo di dirlo, 
V'ha in ciò una cansa di inquietudine per l'opi- 
nione pubblica: Assumendo simile atteggiamento, 
tenendo: simile liùgnaggio, noi siamo d'avviso che 
la Patrie non segua che le sue particolari ispira. 
zioni. 


Scrivono da Vienna, 15 agosto. all'Opinion 
Natonale : î i : 

s«im.A Vienna (gli animi sono contro gli uriglie- 
resi. Nei caffè, nei Inoghi. pubblici}, sir intende 
dire che l'indirizzo Deak è l'opera di; un fazioso, 
un ‘manifesto rivoluzionario , ‘ultima parola. del 
quale è l'aperta ribellione. ; 

È un insulto diretto all'imperatore pubblicamente 
ed cflicialmente. Il governo si disonorerebbe; man- 
cherebbe all'Austria se ‘fosse sneor tollerante. La 
più piccola risoluzione ché possa prendere 'si è di 
sciogliere la Dieta, il comprimere l'agitazione ‘che 
regna nei comiliti, e. di. ammetteresil popelo; il 
vero popolo ungherese ai beeficii dell'unità, Se si 
comportasse altrimenti, ribuncierebbe all'unità au- 
striaca; gitterelibe ai piedi di Désk Ja costituzione 
di febbraio, trasferirebbe a Pesth il governo del- 
l'impero. i 

Per cui gli unitarii domandano urgentemente la 
violenza; essi sorpassano non la giustizia. del po- 
polo ma quella‘ dell'imperatore, - è pet realizzare 
le loro ‘utopie servono di stromento all'assolttismo. 
So bene come sia; duro per un Qustriaco veder 
l'impero minacciato di dissoluzione : so che esso a- 
nela con tutti i snoî voti ‘all'unità costituzionale ; 
ma se questa unità è ‘un'sogno irrealizzabile! sé si 
deve scegliore Uta: l'autonomia! ; delle provincio» e 
l'unità fattizia soflo una mano. di ferro, nessuno 
spirito onésto, nessun patriota, potrebbe esitare : 
perchè l'Austria degli Mynau, degli Jellichich' e 
dei Windisgriltz non costituiscè' una patria, ma 
una pomposa schiavitù. LL 

Il governo senza dubbio favorisce codesta: len= 
denza dello spirito pubblico; tuttavia il suo atteg- 
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— Al diavolo anche’ tal! 

Era il codice civile. austriaco. 

Il povero volume andò a cadere in mezzo 
a.una miriade di scartafacci e di carte, che 
stavano alla rinfusa sopra uno scrittoio. 

Niso si sedette. < 

— Volete sentirne una. grossa? diss’ egli 
soltovoce. 

— Che c' è? Fai 

— Di qua è uscito poe anzi'uî uomo man- 
datomi da papà Giuseppe, a propormi un 
colpo di mano. 
in Milano ? 
Si, in Milano. 
—.Per quando ? 

Pel giorno sei, 
— Dopodoman I’ altro ! 
Sicuro. 

— E° pazzo? 

— Se non lo è giù, 
tarlo! 

— Hei veduto le sue cifre? 


x 


tare. 
siere con diecimila franchi. 
— Infine che cosa gli hai risposto?‘ 


va a visclrio di diven- 


Si; e non si scherza; è risoluto di ten- 
E so che ieri è scappato un' suo case 


— Tome Pilato:; che me ne lavavo le 


mani... per me e per tutti noi. | > 
— Va benissimo. Vedrai che savio fumi! 
— disse Emilio che non aveva parlato ancora. 
è ta , , 


pigro ; : 
giàmento finora manca di’ risolutezza. Si direbbe 
che la subita decisione della Dieta ungherese l'ab- 
bia preso alla sprovvista, e che esiti, diffidi di 
se stesso, e tema, impiegando Ja forza, di mettere 
in gioco l'estrema sua risorsa. Si pretende che nel 
ministero regni un profondo abbattimento e che i 
ministri tedeschi, poco fa così pieni di confidenza, 
si dichiarino vinti dalla situazioue e stiano per la- 
sciare il portafoglio. Ciò sarebbe una nuova ‘scia- 
gura per-l’Austria, perchè la loro. ritirata sarebbe 
la rovina del fragile edificio che hanno innalzato. 
Sarebbe il trionfo della reazione e della spada. 

‘ Frattanto il gabinetto imperiale continua la sua 


Vecchia politica e colloca l’ultima speranza nelle 


inimicizie che dividono gli slavi. 

Sconfitto dalla Dieta d'Agram, si rivolge a quella 
di Transilvania, che senza dubbio è ostile ai ma- 
giari. Ma dopo l'atteggiamento preso dalla Dieta 
utiglierese e creata è impossibile che i transilvaui 
si IH le per l’Austria e così arditamente si 
isolino dalle razze slave. Questo tentativo sarebbe 


‘adunque pel gabinelto un nuovo scacco, una nuova 
reausa di debolezza per l'impero. 


pil 


| blico dello stato. Si notifica che la Corte 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Dircrione generale del Debito pub 


dei Conti con deliberazione del 2 agosto corrente 
ha delegato per la firma da apporsi per l’ ufficio 
di riscontro (Controllo) della Corte stessa, sui titoli 
di rendita che debbono inscriversi sul Gran libro 
del debito pubblico det Regno d’ Italia, i funzio- 
narii già designati per la vidimazione degli anti- 
chi titoli dî rendita, e portati a’ conoscenza del 


‘pubblico con precedenti manifesti di questa gene- 


rale Direzione, ed inoltre i seguenti impiegati di 


‘essa Corte, cioè : 


Gorberoglio cav. Giuseppe, capo di divis, — Pi- 
sci, cav. ed archit. Gaetano, capo-sez. — Moreni 
cav. Dionigi, id. — Andrioletti cav. Angelo, id, — 


‘Ferrerati Ange id. — De Michelis architetto Ales- 


. 


sandro, id. — Celestini Gioachino, id. —- Airoldi 
‘Francesco, id. — Jung Giacomo, id. — Pesci Vit- 
torio id. ; 
Torino, il 19 agosto 1861. 
Il Direttore Generale 
Taoguia. 


Arresto. — leri abbiamo parlato dell'arresto 
+ fatto dalle guardie di pubblica sicurezza nella per- 
“sona d'un possessore di. monete: false, Oggi sappia- 
‘ine che alla R. questura riuscì di fare arrestare 
anche l’altro individuo, che se l'era svignafa per 
tempo dall’osteria sotto pretesto d’andare in cerca 
di moneta spicciola. 
| Arrivo di ex soldati borbonici. — 
Leggosi. nel Corriere Mercantile di Genova del 
22 corrente: 5 
« Scortati da un. forte distaccamento di truppa, 
giunsero altri 250 ex-soldati borbonici appartenenti 
alle, bande brigantesche. Not'amo che tutti i con- 
vogli di-ex-soldati che vediamo attraversare la 
ciuùà comiscorta di militari o di reali carabinieri, 
sono di coloro i quali vengono fatti prigionieri nei 


combattimenti; mentre. coloro i quali si presentano 
spontaneamente sbarcano sonza scorla e vanno sol- 
tanto con un ufficialè ed un foriere alla testa; que- 
sti ultimi poi son lasciati liberi, «e son coloro che 
vediamo passeggiare cenciosi e seminudi per le 
« nostre vie (e sdraiati poco, decentemente in via 


Assaroiti con incomodo assai grave degli abitanti), 


finchè loro non giunga l'ordine di recarsi alle ri- 
a Spettive. loro destinazioni , mentre gli altri sono in 


è istato.d'arfesto.e vigilati. 


î 


‘ banda Cipriani (il più audace capo dei brigaht 


di Terra di. Lavoro) attorniata ullimamente a Can- 
cello dai nustri bersaglieri e guardia nazionalo © 


fatta prigioniera col suo capo. è 
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— Ora ditemi.che avete. di nuovo ? 
— Abbiamo gi nuovo che Teodoro è arre 
. stato rispose Gustavo. 
— Arrestato !— sclamò Niso balzando .ir 
piedi. 
-— Non temere. Fu arrestato per debiti. 
— Nanco male ! sclamò Niso ; poi come ri 
sovvenendosi — È vero! L’ altro giorno m 
parlò d’ una cambiale che stava per sca 
dere; ma non credeva che la cosa. fosse cos 
urgente, 
— Neppure io. Non me ne parlò che po 
c’'anzi prima d’ essere arrestato. 


— Strano carattere! lo credo »ch’egli sia 
il giovane più impassibile e più neghittoso 


d’Italia. 


— Di’ pure dell’orbe terraqueo. Mi ha con- 
fessuto che gli capitò spesso di sentirsi affa> 


mato,» prima’ d'aver cominciato a pensar u 
mezzo di pranzare., 

— In ogni modo — sclamò Emilio — no 
tanto pe’ suoi meriti quanto pel decoro dell 
società bisogna liberarlo entro oggi stesso. 

— Sia'l disse Piertini alzandosi e ar 


dando alla scrivania — ma perl'ultima volti 
i 


E aperto un cassetto né levò il bigliett 


della lotteria e soggiunse: 
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« Gi viene riferito che gli ultimi 250 arrivati 
appartenevano per la maggior parte alla numerosa 


—. Bisogna dire davvero che egli sia nato 
sotto buona stella. Se tu Emilio non vincevi 
alla lotterià di Francoforte, non so come l'a- 


i: vene legge nel. Campidoglio del 23 
corrente "3 

« Una tà di villeggianti siè costituita per ral- 
legrare il lago di Como con- due. regate a vele ed 
a remi, l’ una pel giorno 9 venturo mese di sel- 
tembre, nel bacino di Tremezzo, Bellagio e Manag-. 
gio, e l' altra pel 14 dello stesso mese nel bacino 
prossimo alla città. 

«Della prima regata sono già pronti i programmi, 
che noi faremo conoscere appena saranno pubbli- 
cati; di quelli della seconda regata restano ancora 
a fissarsi i termini, i quali pare saranno cono- 
sciuti in breve: così quelle rive tanto ridenti e 
naturalmente favorite dal sorriso del cielo, avranno 
un nuovo ed interessante prestigio per chiamare î 
nostri concittadini, ed i forastieri ad ammirarle € 
goderle, popolate straordinariamente;come saranno 
di barche d’ogni forma di spettatori. » 

Esequie. Nel dì 30 luglio furono celebratiin 
Siracusa in suffragio del conte di Cavour solenni 
funerali nella cattedrale cui intervennéro il mu- 
nicipio, le autorità civili e militari , gli. ufficiali 
della. guardia. nazionale e della guarnigione ; i 
notabili, del pacse e.una folla immensa di popolo. 
Il clero» volle celebrare gratuitamente queste e- 
sequie»alle quali assistevà )o stesso arcivescovo. 
L’orazione funebre fu recitata dal dotto sacer- 
dote i le Musumeci. 


NOTIZIE POLITICHE: 


Si scrive da Roma 18! agosto alla Nazione 
di Firenze: 


Vor sapete l'opposizione fierissima fatta dal santo 
padre all'invio di cosa alcuna pertinente alle  pro- 
vincie ‘ancor soggelte a questa tirannia pretina 
all'esposizione italiana, che si aprirà nel settembre 
nella vostra Firenze. Sapete del pari, come questa 
opposizione non ‘abbia prodotto nessun. risultato , 
perchè moltissimi oggelli saranno inviati da Roma 
è dal territorio romano costà. Non so ora se ‘sia 
giunto a vostra notizia che il Comitato esecutivo 
aveva eletto e merilamente a giurato per l'espost- 
zione stessa. l’egregio professore Rolli di Roma. 
Ora il Rolli per recarsi in l'irenze- aveva bisegno 
di passaporto. Lo credereste? La polizia gli ha di- 
chiarato che glielo avrebbe conceduto ad una sola 
condizione, alla condizione cioè di firmare l'esilio 
proprio. Come intendete il professore Rolli ha do- 
wuto rinunziare: all’onorevole. uflicio conferitogli dal 
Comitato esecutivo. Così si governa: nella città 
eterna | 

Scrivono da Parigi 19 agosto all’ Indépen- 
dance Belge circa al ricevimento” della depu- 
tazione ungherese per parte dell’ imperatore 
d'Austria: 


__—__— i —>_—_——_--—--=— vee 


dei signori Majlath, Apponyi, Andrassy © Bar- 


koczy. 
I deputati si apparecchiano a lasciare la- capitale 


spatriare ‘incl ‘caso in cui si sciogliesse la Dieta. 
lismo, 


i | scino il Joro mandato, 


———__—_————______—_e—__—_————="=" 
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ì 


i 
ì 
saranno più ‘sicuri... 


tasca il biglietto, 


che ti ‘persuase a lasciarmelo qui ieri: 


farsetto. 
n 


n 
a 
Lo statuto dice bensi: ciascuno per tutti 
R. 
mostra di conoscerne la prima. 
{ 


O 


tisi dicendo avea 


| fare all’Ungheria. Trattasi di determinare la sfera 


mia. » L'imperatore faceva allusione ‘alla condotta 


e ve ne banno taluni che pensano eziandio' di. e- 


Quest'ultimo consiglio sarebbe uno dei più biasima- 
«hili e_contrario alle ispirazioni di uo vero patrio— 


Parlasi anche di an nuovo indirizzo che la Dieta 
spedirebbe a Vienna prima che i suoi membri la- 


— Una corrispondenza da Vienna all’ Osserva 
tore Triestino attribuisce il ritardo della decisione 
del governo imperiale rispetto allo scioglimento 


vremmo liberato. Io avevo in cassa due lire 
e quarantasei centesimi.... Ecco — soggiumse 
poi rimettendo ‘ad Emilio il suo prezioso bi- 
glietto — Quello che avrei fatto io uscendo 
di casa fallo tu. Qualunque cambiavalute ti 
sborserà il danaro. Leva la somma che abbi- 
sogna a liberar Toodoro, leva la tua metà, 
poi leva anche la quinta per la baldoria... e 
il'resto... riportali qui che li metterò in cas- 
sa, 0 li porterò alla Cassa di Risparmio dove 


— Va bene — disse, Emilio mettendo‘ in 
— E bada sopratuito non avvenga... ciò 


— Non c'è pericolo — disse Emilio .met- 
tendo la palma della. mano sul-taschino del 


—. Ora giacchè siamo in tale argomento — 
ripigliò Nisò sdraiandosi nella sua sedia. — 
propongo, che. alla. prima corbelleria che fa 
Teodoro, Sabbia a farlo uscire dalla società. 


tutti per ciasenno, ma quando s'abusa sol- 
tanto della ‘seconda parte di esso, e non si 


levato da un..altro .ca5- 
setto del suo scrittoio uno scartafacciò mano- 
scritto e andava carteggiàmdo per cercarvi un 


della erese alla necessità di preparar 
le leggi ed ì regolamenti esecutivi per l'attuazione 


di quelle concessioni che it goterno ha deciso di 
di attività dei ministeri che saranno' istituiti per 
l'Ungheria‘ed i limiti delta loro responsabilità dal- 
l'un lato verso la Dieta ungarica, dall’ altro verso 
il consiglio dell’ impero. La legge sulla responsa- 


bilità ministeriale da presentarsi al consiglio del- 


l'impero, r compilata, dice il eorrispon- |. 
dente dell’ Osservatore Triestino, prima che ven-. 
gano comunicate agli ungheresi la risposta all’indi-" 


rizzo e le concessioni da farsi ad essi. - 

Il corrispondente ravvisa un fatto singolare nel 
contegno del partito moderato ungherese, il quale 
senza aver perdato la speranza nella possibilità di 
un accomedamento, non domanda ampie concessio- 
ni, ma sembra insistere piuttosto per un ricono+ 
.scamento, delle pretensioni dei magiari. 

Per noi il fatto non è punto singolare; esso di- 
mostra che gli ungheresi non sono disposti ad al- 
cuna transazione. 


Scrivono, da' Cracovia (Polonia austriaea)16 
agosto alla Gazzetta di Vienna : 


Essendo stati sparsi per Cracovia parecchi inviti 
scritti tendenti afar illuminare la città, l'autorità di 
polizia pubblicò ieri il seguente avviso: 

« Più volte già influenze malevole dal di fuori 
trascinarono una parte della popolazione di Craco- 
via &d'illecite dimostrazioni, col. mezzo delle quali 
si tentò anche da ultimo turbare l'ordine.e la tran- 
quillità. Si venne a condzcere che anche. questa 
sera volevasi ‘costringere gli abitanti ad illuminare 
le case Toro in, segno di. dimostrazione. 

« Nell’interesse della sicurezza pubblica ‘e; pri- 
Vata, invitasi l'onorevole borghesia di questa città 
a far sì che sia evitato tutto ciò che potrebbe tur- 
bare l'ordine pubblico ed in | particolare a tralte- 
nere în casa, sul cominciar della notte, tutte le 
persone che le appartengono ; in caso diverso si 
procederà contro ii delingnenti, secondo le vigenti 
leggi. penali; ‘e saranno puniti a' tenore della ordi- 
nanza imperiale del'20 aprile 185% con la multa 
di 100- fiorini e secondo le circostanze con ‘un ar- 
resto dì 15 giorni tutti coloro che avranno illumi- 
nate le loro case in modo ‘da indurre che ‘abbianò 
voluto fare una dimostrazione. » 


"VARIETÀ 


« BIBLIOGRAFIA 


La volontà d’Italia ed il Re pon 
tofiee nl tribunale della coscienza’ 
e della ragione: Torino, Unione Tipogra- 
fico-Editrice 1861, 

L’ autore, chie si dice uD cattolico veneto, volle 
nascondere il proprio nome. Tuttavia, qua. \e là 
sparsamente nel Jibro si trovano indicazioni tali da 
conoscere più circostanza che lo riguardano. Ma 
le brevi parole che ora si pubblicano, più che all’au- 
tore da quanto appare giovane, ardito e corag- 
gioso, molto mirano al 


libro. 

È scrilto con vivacità, e pieno di vita. 
Il dettato non gli sî può acconciare per classica 
purezza di lingua, nulla di meno ha la sua ener- 
gia ed eloquenza, 


a da capo a fondo, 


con desiderio, principalmente da quell oggidì 
tergonò dietro a questa grande quesi 8) pon 
tificato ‘e della stia futura condizione Mifpetto al 


dominio temporale, Tocca moltissime ardue que- 
stioni anche dogmatiche nell'opera sue, © principal- 
mente quella della superiorità del.concilio, per cui die 
mostra aver-fatto gravi studii sull’ argomento e averli 
seriamente meditati. È libro che aprirà il campo, 
ove in questi giorni di agitazione.e di tanti solenni 
avvenimenti Jo si leggo ponderatamente, a consi- 
derazioni e conclusioni jmportantissimie. Per ciò 
che spetta agli ordinamenti politici non' v' ha e- 
logio che non impartisca cominciando dal.valoroso 
e magnanimo nostro Re e dal conte Cavonr, a 
tutti che col senno © colla spada: operafono alla 


————_— == :=> 


— Se per tre anni di seguito — continuava 
— un dei sette-non avrà recato: aleun - van- 
taggio ‘materiale 0 morale alla spcietà , in 
modo che se ne. possa ragionevolmente ar- 
guire essere «egli inetto fisicamente o moral- 
mente al bene di essa, potrà essere espulso € 
sartogato da un muovo socio... 

— Quando però vi-concorra la piena vota- 
zione degli altri sci — aggiunse Emilio: 

— Ben inteso. 

— Ebbene lasciate ch’iò m’inlenerisca ‘per 
Teodorò, e chieda grazia per lui — disse E- 
milio sforzandosi come al solito. di ‘dare al 
suo pensiero un’apparenza comica — lo di- 
vento, suo protettore. Che volete ? Quella-sua 
meravigliosa noncuranza delle cose di quag- 
giù m'ha interessato. 

2$ì potrebbe almeno far in modo ch'egli 
lasci quella sua pettegola che lo rovina — 
disse Niso. » 

= Impossibile! — sclamò Emilio — Essa 
\o adora ed egli ne diventerebbe pazzo... 

Niso e Gustavo ne sorrisero. 

— Chi avrebbe detto che tu dovessi .cre- 
dere a queste cose! == osservò il primo. 

2 ‘‘Tynto più che domani — continuava 
Emilio — Teresa sarà la regina della festa. 

— Qual festa? — domandò Niso. 

— Diamine la celebrazione. della +vincita, 
— Che cosa fai conto di fare? 


sù Erster 


e 


tava invadere Monteverde, nella provincia 
Avellino, venne respinta, dalla guardia na 
nale e dalla popolazione. 


‘Rocca d’Evandro. Farono prese le debite pre- 
cauzioni. 


ganti sì irovano nelle vicinanze di a 


bilito. 


salvezza e alla gloria della patria. Si vede che è 
un nobile cuore accompagno 
gliata e da profondi studi: fl beneficio netto della 
edizione: di quest'opera fu donato dall’ autore al 
Comitato in' pro della veneta emi grazione. L' opera 
vendesi presso il Comitato veneto centrale. 


_rrT=c = cessazioni 


ato da una mente sve- 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI Pi sso 
Napoli, :23' agosto. 
Una banda condotta da Bonatelli che ten 


‘Sì ha da Sora che ì briganti minacciano 


H sindaco di Arce avvisa che la nota banda 


di briganti, ‘inseguita dalla guardia nazionale 
e dalla: truppa, ha penetrato nello stato ro- 
mano. 


î 
Ayvertì pure la truppa francese che i bri- 
tra. 
ll telegrafo rotto dai briganti venne rista- 


Gli sbandati continuano: .a presentarsi. in 


varie provincie. 


Rendita napolitana —. 73 nes 
« siciliama. . < 73 1}2. 
« piemontese . 1242 


Parigi, 2 agosto. 
Notizie di Borsa 


Agosto 
22 23 

Fondi francesi 3 00 } 68.45) 68 50 
ld. id. 4 1/2/0;0 | 88/00) 97 90 

Consolidati ‘inglesi * ‘38/0101 0484] 913j£ 

Fondi piem. 1849 5.00. | 74.45) 741 60. 

. (Valori diversi); « 

Azioni del Credito mobiliare}740 (| 740 
ld. Str. ferr. Vittorio Em.136D 4966 
là, ‘Id. Lomb.-Venete |927. |528 
ld. ld. Romane 5, 4926 
id. | (Id. Austriache 497, {498 


All'apertura. la: Borsa+fu debole, ma alla 
fine fu più sostenuta. 

Vienna, agosto. 

Il Messaggio imperiale al Consiglio dell'im- 
pero, esposte generali: eonsiderazioni sulla con- 
dotta ‘della Dieta ungherese, la quale avrebbe 
dovuto occuparsi della revisione delle leggi 
del-4848, e applicare il diploma imperiale ri- 
formando l'antica costituzione , dichiara in 
primo luogo che Je leggi dell'ottobre 41860 e 
del febbraio 1861 sono mantenute, e che è 
inammissibile ogni modificazione della costitu- 
zione senza l'autorità del Consiglio dell’ im- 
pero, mentre it rifiuto d'una parte. non: può 
distruggere i diritti del tutto : in secondo 
luogo' che le parti. delia legislazione del 1848." 
che possono conciliarsi, colla costituzione sono 
mantenule, e per terzo che una nuova Dieta 
verrà convocata nel più breve termine possi - 
bile, e per lov stesso compito: della. prece- 
dente. ; 


n ce este 
al ROMBALDO, Gerenie. 
pera A 


BORSA DI TORINO O 
23 ‘agosto 1861: 


Contratti in cont, 


” 
Ù 


in liquid, 
170. — 

74.0 71 £0.307.bre 
150 — — 


71.30. 71 15 all'em. 


FonDi PUBBLICI 
184950(0 1 logl. di p.d, Bb. 


» » all 
Prestito 1861 1{10-G. p. d. B. 
>» Mau. 


i 

— Una cena nabucodonosoresca;.in cui do- 
sranno uscir più turatcioli dai ‘colli delle 

bottiglie che non uscirono palle dalie bocche 
dei cannoni francesi alla battaglia d’ Au- 
sterlitz. 

Niso crollò il capo. 

— ‘Non ti piace? 

— No, 

— Perche? e cuni 

— Perchè so che mani gli ufficiali. di 
guarnigione lhanno anch'essi una cena. 

— Ragione di più per farla alla loro barba 
coi denari di Francoforte. 

— Ebbene ci verrò anch'io, ma a un patto. 
Ch'io sià dispensato dalla seccatura di ‘con- 
durre una dama. 

— Sia! Come papà ti permettiamo di ve- 
nir solo. ; ; 

— Ma faccio -osse 
che saremo ‘in tredici. È 

— È vero! Viva iltredicit + sclamò. Emi- 
lio — Saremo in tredici ‘e ci staremo alla 
barba dei' pregiudizi. 

E levandosi soggiunse : 

— Domani mattina dal tabaccaio vi lascerò 
per' tutti l'ora e il luogo dove dovremo tro- 
varci. p da 

Poi voltosi a Gustavo: 

— Adesso andiamo a liberar 


evare — disse Gustavo — 


Teodoro. 
(Continua) 


I 
| 
il 
ì 
i 
Î 
LL 


. range, piazza Bonelli, n, 2, casa Calosso 


CONSEILS 


| ATX 


TRATTATO dello 


fegato, dello stomaco, 
moria, Varicocelle, paralisia, delorî, serofole, 
“ urio. — Malattie delle donne, ulcerazione; 


_— — 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 


tà, Masi 0,90 di farghezza e 2 di lunghezza, 
nta L. 50 cadunoa pronti contanti, 
«dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


(Lettere franche). 


e. Reumatismi gua- 
D LORI riti prontamente col Bal- 
samo Îrlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano la 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
©». D. Perrauwd e Bergeret 
farm. — Casa di spedizione a ‘Lione, 
rue St-Pierre, 18. 


‘Agente commissionario D. Monno in Torino. 
Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi- 
Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie 
d'Italia. + 


E —____6 


VERA ACQUA DI JACOBINS 


Le malattie cagionate dal sangue, apo- 
plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
oppressioni. sono prevenule e guarite.da 

Resto Elisire Sovrano. Prezzo fr. 8 50. 
'arigi, Mallard, rue Argenteuil;; 35, — 
Vendosì in Torino da Bonzani e da De- 
vanis ed in tutte le farmacie d'Italia. 


Coveteare erro 
Vendita ali’ingrosso 
tuo Saioto Croix de-la-Bretennerie, 54, Parigi. 


CALZE ren VARIC! 


LEPERDRERIEL 


CINTURE ADDOMINALI 
W FILO CAOUTCHOUC A GIORN 
Questiarticolì di una qualità 
aporiore si fabbricano in due 
orta di tessuti: 
Li primo A, maglie forti, elastiche iv 


Beguira:. per preuders ja Misura. 
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altro dai medici, specialmente. a_ cagione 
della loro lunga durata ‘senza perdere lt 
oro elasticità. 

Deposito e Commissioni per l’Italia: 7 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza; 
Nizza, Dalmas,ove trovansii PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
‘ome pure le. FARMACIE DA TASCA 
Marimier, il TAFFRTA’' VULNERARIO. 

ROVELLI eontro i calli è il SUCCO! 
ettorale dello stesse, i 


CAPSULE MOTHESO 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( aleune delle quali sono 
siate condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zanî e da Depanis e nelle principali far- 
macie d’ Italia, 


n AI hj jl 
BOLLDI CUBEBE LECHELLE 
È al Tanato di ferro 
NOE di un' cilicacia incente- 
stabile per guarire in 
pochi giorni,senza timore 
nè recidiva le malattie 
contagiose , ‘recenti, an- 
tiche e croniche. Prezzo 
della scatola L. 4 59 
N c 2 5O.- Loechelle 
$ a Parigi. rue Lamartine, 
35. — Dgposito in tutte 
le principali farmacie di 
Italia. 

Vendonsi: Torino,da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessano 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Verati; Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 


Zanetti. 
COLO nen velenosi in ta- 
volette, mastiglie, ee. 
all'uso, degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
iali con medaglia d’oro di4*classe. 
,Uon questi colori senza veleno sono 
evitati tutti gli accidenti. Scatole di 
‘ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. 


VICHY Pastiglie ai sali naturali 
dello Stato. Scatole da L. 4 eL. 2, 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxne* 
via dell’ Ospedale, n. 5/, vicino a 


np 


CIT 


piazza S. Carlo. «|. | 


TRAT ì imento nervoso e dell'Impotenza 0 indcholimento. 
della gioventù, dalla debolezza dovuta alle malato del cervello, della mî 

degl'intestini, della vescica è delle reni; <> Malattie A 
serpìgini, prurito, emorroidi. — Malattie conta 
sterilità. + Consigli ai vecchi. — RAPPORTO sui 


HO 


‘MALATTIE: cn PELLE |È 


Pomata antierpetica dibivor 
M. F. Chi, 409, rueSt-Luzaro, a Parigi, 
contro le:erpeti, i bitorzoli,-prariti, 
macchie di: rossorey geloni; pellicole, 
infiammazione . delle palpebre; male 
di nàso e di orecchie; e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 259 
il vaso, ; 


forze fisiche cagionato, dagli eccessi | vegetale, depurativa, 
Mia spinale, dei polmoni, ‘det cuore, del 4 

nercose. — Melanconia, perdita della me- 
igiose; cura senza mer- 


AFF 


Un grosso volnme 


1 (Affrancare) 
vantaggi d'una cura | 


INJE! 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 3. 


A ESSENZA JODURATA | CHAMPAGNE SILLERY . . . L40450 
SALSAPARILL: DI BIDOT Id. Grand pae SE I 
Ì miglior depurativo.. del; sangue Id. Fleur de Sillery me 7a 
cite Phi ld. Sillery grand-mousseux » 6 3 
contro tutte le affezioni della pelle, là. GabinetCrémant-Sillery 8 
e le malattie sifilitiche. Questo depu: unmeanet. i ne »°5 
i “etoai : > AUY-CHATEAU: R. »55006 
tativo è preferibile ai Rob, Siroppo di Td. CHATRAUMARGAUN. 7 3 00° 0 
Cuisinier, Salsaparilla Lartey, a base | sarvigunien Mela". © 14500590 
di zutcaro, esso può somministrarsi | CHATEAU-GRILLÉ © | | * 450 
con vantaggio ai fanciulli invece del. | femmmace sv ii: 13% 
Siroppo entiscorbutico e dell’Olio di | navt-sADTERNE  ‘ . - e 85 
fegato di merluzzo: —Prezzo 5 fr. la | MUSCAT DE FRONTIGNAN ‘ © è 5 
Hottiglin a: AG dia Id. DE LUNEL +. 00.» 3 
ottiglia. Agente commissionario SAINT-PERAY sec + + 550 
“Sag 7 5 AI ERA, 
per l’Italia D. Mowpo, via dell’Ospe- — 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino SATTA RAIRTE de ci ESPERO 7 De 
da Depanis e da Bonzani; Milano; Za- MARBANA dfgebali i Sir sio 
netti, Biraghi-Ravizza;. Novera, Cac- | PorTO-PORTO. . | |. 0! 7 
XNERES color d'oro ». . + n 7 


cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


CIRIAZTI SIZE ZIA DE TE LE i LIRE LET 


— tr; ru tia 


triate di una stanza o di una chiesa. 


da giardini, ter- 
| PANORAMA razze, saloni, 0s- 
i siaglobi di cristallo argentato riflet- 
tenti gli oggetti circostanti ed i lon- 
tani. — Prezzo da L. 3 a L, 100 ed 
oltre. — Deposito presso 1° Agenzia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 


i 


ALKERMES di Santa Marla Novella di 
Firenze ;. (. ca... 000. 1L,15005 » 
CURACAO francese .. . il eruchon 


A I 

in *imi- | ELISIR RASPAIL 00.650 

DIAFANIA ossia l'arte, d'.imi>.| GRANDE CERTOSA Hianca litro» 660 
FAL tare le pitture cul Id, Id. id. 4, litro» 4 « 

vetro. Fogli trasparenti con vedute, Lo, 16; ER una puro ' di 
9 s SALIRÀ È de ro e dl. id. 12 litro » ” 
soggetti religiosi e di ogni gener» che iù, Id. verde. litro. 41.50 
hanno lo splendore e la durata degli Id. Id. id. 42 litro» 689 
antichi vetricolorati. Metoo facile ed | RHUMstravecchio . .. 0. n 4» 
ingegnoso, per cui ognun. yUÒ GECO- | FRUTTI INGLESI in RERN 
i rare da sé ed a buon prezzo le inve- | SALSE INGLESI . . — " 250 


POLVERE D'IREOS=i"i* 


renze per profumare gli abit, per la 
biancheria, la toeletta per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. De- 
sito presso l'Agenzia D. Moxpo, via del 
Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


AIBLIS 
; î 
linfreseante, antinervosa. È 


{ in-8, in lingua francese, 
| tomiche e ritratto.‘dell'antore, — Prezzo franchi 10, franco per la posta franchi 41. — (Cura per corrispondenza ) — 


di Vichy, col controlio | 


n. 5. (Spedizioni in. provincia). 


COLLA LIQUIDA per incol- 


lare il legno , la porcellana, il marmo } 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modare. — Prezzo .dei flacons cent. 70 e 
x. 1 80. -- Deposito presso l'Agenzia D. 
Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


CREMA BI.TURCHIA 


signora Mia, ha 


DROCIYSE 

Nuova invenzione a zampillo continuo pe: 
elisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl- 
lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopompes, rue de la Cité, 19; a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 -- 9 -. il e 15. Deposito presso 
LARPAZIA D. Mondo, via dell'Ospedale , n. 5, 
Torino. 


BIANCA 


—_——————a 


Questo prodotto , unico benefico , dovuto 
lu # alle dotte investigazioni della celebre fu 
/ ravigliosa virtù d’imbiancare la carna ione, rendere mor- 
bida la pelle, da Ì tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e far scom- 
parire l'abbronzimento del solo ed ogni sorta di macchie dal viso. Prezzo fr, 6. 


ROSSO. DELLA: CORTE, Criorto smminabile delle carnagione. 

EPILATORIO CHANTAL pos va Masoggu dalle cana. Pat 

ACQUA DI NINON, cusiodie e re di ravvivare è 
L] » @ 

L' ACQUA INDIANA sunnmar ist scese ings| o 

della chimica e 20 anni di voga, Potter D04 tutte. Peet ani 


vi occorrono 1 due nomi; conviene prendere l’Requa Indiana genuina da 
M. Chantal a Parigi, rue Richolicu, 64, negli prosa, — Prezzo fr. 6. 


Unico deposito in Torino presso l’Agenzia E. ì x 
n: è. Milano, via del Corso unite pera cs er, mi 


AL SESSO FEMMINILE. 


PILLOLE del Rev P. MANDINA 
preparate dal Farmacista BONZANI 


Queste pillole già vantaggiosamente' conosciute in Piemonte, perchè 
ppt ppeniata da oltre 30 anni, riescono costaritemente efficaci più d’ogni 
altro preparato pei pallidi colori e per la pronta e radicale guarigione 
della clorosi, del ritardo 0 totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 419; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Bastzio: Novara, Caccra; Vercelli, BERTELETTI; Asti, 
Boscuiero; Aosta, GALLESIO; Cagliari, Cvausi; Sassari, SoLINAS; Milano, A. 
ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farm. S. GEMINIANO; Livorno, 
C. Pernovx, agente per la Toscana; Firenze, Pieri. Agente Commissio- 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Î 


Preparati con una sola dose, sono 
ag considerati come BAGNI IGIENICI, ed 
KiÈ sotto questa forma ch’essi gene | 
eralmente sono adoperati nello scopo 
raddoppiando le forze muscolari, 
col regolare le funzioni principali 
accorciare la convalescenza degli 
Preparati con varie dosi minè- 
o-chimica che li rende molto stimo 


| isia Prezzo d'ogni 


del Dottore BELLIOL 


Rue des Bons-Enfants, 30, Parigi, 
vicino al Palazzo Reale. 


scritto ‘specialmente per gli ammalati, Decima edizione, «con figure ana- 


Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, vià dell'ospedale, n: $. Tipografia deli Opinione diretta da €. CARBON 


CTION 


is IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA- 
TIVA, la sola che.guarisee senza altri 
rimedi.— Troyasi nelle principali far- 
macie del globo. A Parigiorepeo inven- 
toreBrrow, boulevart Magenta, 18. (Ri- 


a CE ù; ir d chiedere l'opuscolo) 20 anni di suecesso. 


' A) 

7 ha Sag PRRNITRA L'ACQUA DI LECHELLE 
Ta 11 Li ( i Il che è QU eosì grande efficacia 
nelle malattie del samgue , dei bromehi e dei' pelmeni, ece., ha 
meritato i suffragi del Corpo medico di tutti i paesi e trovasi in deposite 
nelle principali farmacie d’Italia. È 


° RINASCIMENTO DEI CAPELLI 


, dig: 


APPARECCHI BLETTRO-WEDIOI 3%: 


1 soli approvati È soli premiati alia 
riati è PUIVERMAGHER fecit. sino 


disposti secondo la natura e la sede delle malattie in: 
PREZZO CarENA | per nevralgie, reumatismi, sciatica, lombagine, emicrania, sordi 
10 e 13 fr. Fasce (nervosa; paralisia, epilessia, isterismo, debolezza genor., insonnia, 
» 5 fr. BnacciaLerto per tremiti, crampi, debolezza parz. di membra, contusioni, 
5 e 10 fr. Courare per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecchi, tosse can, 
10 e 15 fr. Coxruna per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, balticuore. 
» 3 fr. Srecca per indigest. palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. 
25 fr. e più Barreria per contrazioni muscolari. ‘ 
J.-L. Pulvermacher eg C., 18, rue Favart, Paris. 
Per particolari più pa e concludenti v. l'opuscolo, L’Electric: 
medicale è l'usage de tout le monde, pag. 80, 1 fr. 
Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via. dell' 


| Vendesi anche in Torino da Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 
Jaccia; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti. 


+ Un deposito di 
queste acque ge- 
nuine, provenienti 
dallo Stabilimento 


di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 
e vendonsi a L.'1 40 la' bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60. 


ale, n. 3. 
io; Novara,) 


APILULESS *REPERUGINEUSES 


DE VALLET 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 
LET, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai rincipali medici di tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori, le per: 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli , una voga che non si può È 5 
ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle feb) ri, 

Queste Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. È : 

Prezzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale; n. 5. Vev 
donsi: Torino, da Bonzini e da Depanis; Novara, Caceia; Vercelli, Berteletti; A/es” 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; ena, farmacia S. Geminiano® 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie, fees: 


| CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


È il purgante più attivo e più aggradevole, non indebolisce Jo stomaeo come moltif. 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun re 
gime. Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamento nervoso, 
pei fanciulli, per le persone di avanzata età, a cui mantiene libero il ventreve 
gli organi in perfetta salute. — Prezzo L. 1 20 il pacco. 
|. Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: 
Torine, da Bonzani e da Depanis; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, o) 


ca e è 


PILUOLE di 
VALLET, avpro- | 
vate dall’ Accademia 
imperiale di medi- 
cina di Parigi. 


FO VPETAZIOA 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITAN 


Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 
lautorizzata dal governo francese e dalla facoltà di medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata dal sig. Boyer. 

Prezzo L. 1 50 la baccetta. — Deposito centrale 


per l’lialia presso l’Agenzia D. 
MONDO, Torino, sia dell'Ospedale, n.d. È 


| | 
CARTA-PRUDON PER CIGARETTI 4puco Giozinro: 


toli, si può formare il cigaretto. della dimensione che st vuole. Po 


Scatole di piccolo formato (petit-poucet) di 120 rotoli ciascuno L, 6-50 

Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà in proporzione. 

Assortiwento di astucci da tasca per porre la carta a rotolo. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell’Ospedale, n; 5-. 
(Spedizione in provincia contro vaglia postale). Cora ! 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI. 


DI VARIE DIMENSIONE 

al presso di franchi 3, 14,5,6e 7. ; 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il uale anche Îa. 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, bastando 


per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. h 


Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 3. 


ARE ENTER INIL VCL AA 


Tipografa del Uciniona diretta ds C Cansonry 


strati di 


